
Su YouTube il video-choc dei figli contesi
Roma, la denuncia di 4 fratellini: violentati da mamma. La procura: non è vero
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ROMA — “Kramer contro Kramer”
finisce su YouTube. Una separazio-
ne senza esclusioni di colpi, nei
quartieri alti della capitale, a disca-
pito di tre sorelline e un fratellino
che si riprendono e denunciano di
aver subito violenze sessuali. Il vi-
deo finisce su Internet.

La più grande ha 12 anni e il più
piccolo 6. I quattro bambini davan-
ti a una telecamera leggono alcuni
fogli e raccontano di aver subito
abusi da parte della madre e del suo
fidanzato, poi accusano alcuni ma-
gistrati di non averli aiutati. In po-
che ore sul web è record di accessi.
Anche la procura acquisisce il fil-
mato: le affermazioni dei quattro
bambini non sembrano spontanee
e a filmare potrebbe essere il padre
con il quale vivono temporanea-
mente e che cerca rivalsa sulla ex
compagna, madre dei bimbi, e una
vendetta nei confronti dei magi-
strati che l’hanno già incriminato
per maltrattamenti psicologici. An-

che la madre è sotto processo per lo
stesso reato. Ieri la donna ha pre-
sentato una denuncia: «Sono anda-
ta alla polizia postale per fare toglie-
re il video. I miei bambini sono pla-
giati dal padre». 

Il filmato è un pugno nello sto-
maco. I quatto fratellini, seduti nel-
la loro cameretta, a casa, nel cuore
di Roma, si tengono per mano. Su-
bito dopo aver detto il proprio no-
me, la più grande annuncia «Que-
sto è un caso di pedofilia...» e va

mi e i cognomi di entrambi, ndr)
mentre fanno le cose schifose. Loro
si filmano per poi vedersi sul com-
puter». La piccola ringrazia e torna
a sedersi. Viene chiamato a parlare
il maschietto, 9 anni: «Ci chiudeva-
no sempre a chiave e noi piangeva-
mo molto, c’era un uomo che filma-
va le cose schifose tra mamma e il

suo compagno. Fanno delle cose
molto brutte con delle maschere e a
me fanno molto male. Questa storia
va avanti da quando io andavo all’a-
silo.. Io sono stanco... Grazie». Così
finisce la prima parte del video. Il
secondo filmato è tutto contro i ma-
gistrati della procura e del tribuna-
le dei minori di Roma “colpevoli” di

aver «chiuso le orecchie e gli occhi».
«Ci hanno ridotto come bambole.
L’unica cosa che vogliamo è rima-
nere qui (a casa del padre, ndr).
Questa non è una denuncia ma un
appello: abbiamo bisogno di aiu-
to».

Sugli abusi sessuali di cui parlano
i quattro fratellini è già stata fatta

chiarezza. Dopo quasi due anni di
indagini la procura ha accertato che
non erano veri. Gli stessi bambini
avevano ammesso di averli inven-
tati. Ma i magistrati avevano anche
capito che dietro quelle bugie c’era
una situazione familiare disastrosa.
Uno dei minori aveva anche minac-
ciato di buttarsi dalla finestra per le

violenti liti tra i genitori. E in procu-
ra spiegano: «Sugli ex conviventi
esistono tre procedimenti e un rin-
vio a giudizio per maltrattamenti
psicologici nei confronti di minori.
Il caso è da tempo all’attenzione del
tribunale dei minori che il 28 feb-
braio deciderà sull’affidamento dei
bambini chiesto dalla madre». 

L’intervista La psicologa Tilde Giani Gallino: un tempo si giocava a fare il dottore, oggi i bambini hanno modelli derivati da anni di cattiva televisione

“Attenti a quelle confessioni, si ispirano alla tv spazzatura”
ALESSANDRA RETICO

ROMA — «È come il gioco del “fac-
ciamo finta che”, solo che prima si
imitavano la mamma o il dottore,

«Il talento unito a suggestioni am-
bientali e in alcuni casi alla regia di un
adulto, può favorire un’ottima mes-
sa in scena. Anzi, quanto più è inven-
tato il personaggio, tanto più è preci-

contato, complicato distinguere la
recita dal vissuto».

Come in tv, vero e finto mischiati. 
«Nella cattiva tv, guardata troppo.

Ma adesso possono davvero essere

“Da oggi diagnosi pre-impianto
per me la legge 40 è finita”
La sfida di Antinori. Pressing delle associazioni sulla Turco

CATERINA PASOLINI

ROMA — Ha perso due figli colpi-
ti dalla fibrosi cistica, uccisi dalla
malattia genetica in pochi anni,
ma non ha rinunciato al sogno di
un bambino sano, di un bambino
che possa vivere. Sarà lei, una si-
gnora di Latina, la prima pazien-
te sulla quale il professor Severi-
no Antinori farà la diagnosi pre
impianto dell’embrione dopo la
sentenza del Tar Lazio che ha ria-
perto speranze e polemiche.

«Da oggi io comincio a lavora-
re. Me lo consente quel verdetto
che ha accolto il mio ricorso an-
nullando le linee guida della leg-
ge 40. Non ho dubbi, la signora la
ricevo stamani. Certo, tra stimo-
lazione ovarica e fecondazione ci
vorranno un paio di mesi prima
della diagnosi ma almeno fini-
ranno i viaggi della speranza al-
l’estero, centinaia di persone co-
strette ad andare altrove per ave-
re un figlio». Solo lui, racconta, ne
manda più di duecento all’anno
in un centro associato in Turchia
per la diagnosi prima dell’im-
pianto.

Antinori parla con foga e ir-
ruenza che spiazzano i suoi stes-
si avvocati, pronto a diffidare mi-
nistri e regioni accusandoli di
mancato controllo della qualità

dei centri di assistenza alla ripro-
duzione e perché molti esami
non sono gratuiti. Non ha dubbi
né remore uno dei pionieri della
fecondazione. Più cauti altri suoi
colleghi che a Torino, Bologna o
Roma si occupano da anni di ri-
produzione assistita e hanno de-
ciso di aspettare le decisioni del-
la consulta in materia di costitu-
zionalità prima di agire.

Sono giorni confusi, ma una li-
nea è comune. Da politici, medi-
ci, associazioni di aspiranti geni-
tori viene la richiesta ufficiale al

ministro Livia Turco di pubblica-
re al più presto le nuove linee gui-
da della legge. «Per fare chiarez-
za, perché la 40 è una norma che
fa ancora troppo male alle donne
e al nascituro, perché dalla possi-
bilità di fecondazione sono
escluse persone considerate er-
roneamente fertili. Ma come si fa
a considerare fertile chi per ma-

lattie virali farebbe nascere un
bimbo condannato a morire in
poco tempo?», dice Monica Sol-
dano di “Madre Provetta” che ha
scritto con altre associazioni una
lunga lettera al ministro.

E se le associazioni chiedono
chiarezza, la vogliono soprattut-
to i centri per la procreazione as-
sistita. «La situazione è ancora
troppo precaria trattandosi di
una sentenza del Tar» dice il pro-
fessor Di Gregorio del centro Ar-
tes di Torino che ha deciso di
aspettare anche perché, avendo
fermato la ricerca per lungo tem-
po, ci vorrebbero grandi investi-
menti. In attesa anche l’Euro-
pean Hospital di Roma dove il
professor Greco ha chiesto lumi
agli avvocati prima di muoversi
preferendo attendere le decisio-
ni sul numero degli embrioni e in
materia di costituzionalità della
legge.

Chi continua a lavorare, ma so-
lo con i prelievi dall’estero o per
analisi del dna, è il Centro Geno-
ma di Roma, all’avanguardia:
«Abbiamo scoperto che per alcu-
ne malattie genetiche, come l’a-
trofia muscolare spinale, basta
esaminare l’ovocita, e non l’em-
brione, e questo lo facciamo
sempre più spesso», dice il pro-
fessor Francesco Fiorentino.

Il caso

IL RICORSO
Severino
Antinori, ha
vinto il ricorso
al Tar Lazio

La prima paziente è una
donna di Latina. Negli altri
centri per la fecondazione
assistita si preferisce
attendere la Consulta

Il video

“E’ UN CASO DI PEDOFILIA...”
I 4 fratellini sono seduti nella loro
cameretta. La più grande, 12 anni,
presenta i più piccoli e annuncia:
“Questo è un caso di pedofilia”

Dietro il filmato
la guerra tra i
genitori. Separati e
già indagati per
maltrattamenti

“VI MOSTRIAMO I DISEGNI...”
La piccola, sei anni, ha in mano
una decina di fogli: “Questi sono i
disegni di quando mamma e il suo
compagno mi leccavano”

“CI CHIUDEVANO A CHIAVE...”
Parla il maschietto, 9 anni: “Ci
chiudevano a chiave. C’era un
uomo che filmava le cose brutte di
mamma e del suo compagno”

“ABBIAMO BISOGNO DI AIUTO”
Dopo aver accusato anche i giudici
del Tribunale per i minori, i bambini
concludono: “Questa non è una
denuncia ma un appello: aiutateci”

Le tappe

LUGLIO 2005
Il tribunale di
Cagliari in una
sentenza da
ragione ad una
portatrice sana di
beta talassemia
sulla diagnosi
pre impianto

DICEMBRE 2007
Firenze, sentenza
del tribunale: si al
test sugli
embrioni se
la coppia è affetta
da una grave
malattia genetica
trasmissibile

GENNAIO 2008
Il tribunale
regionale
del Lazio
boccia le linee
guida della legge
40 che vietano la
diagnosi pre
impianto

IERI
Il professor
Severino
Antinori, vincitore
del ricorso al Tar
del Lazio,
annuncia che farà
subito le diagnosi
pre impianto
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